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Dai Castelli 
tutti al mare. 

La «piaggia di Torvejanica noi giorni di punta 

Si apre la stagione balneare: 
ecco gli «acciacchi» del litorale 

da Torvajanica a Nettuno 
Pochi servizi, tante case e ville 

per le famiglie senza pretese 
«Su trenta chilometri di costa 

solo una quindicina di alberghi» 

va 
Dalla punta del molo di 

Anzio si vede In lontananza 
la sagoma bianca della cen
trale nucleare di Latina, a 
neanche dieci chilometri in 
linea d'aria Eppure recente
mente preoccupava di più la 
centrale di Chernobyl. e si 
era parlato di sabbia ra
dioattiva lungo 11 litorale ro
mano. Fugata ogni preoccu
pazione, la stagione che si è 
appena aperta, si appresta 
ad essere molto slmile alle 
precedenti E. per certi versi, 
anche troppo uguale. 

•I prezzi degli affitti sono 
rimasti fermi al livelli degli 
anni passati» — afferma la 
gentile e sorridente proprie-
tarladl una agenzia Immobi
liare a Lido del Pini, una del
le tante attive lungo 11 litora
le tra Tor Valantca e Nettu
no. «Per I prezzi delle vendite, 
Invece, c'è stato un vero e 
proprio crollo Con questa 
storia degli sfratti, molti che 
a Roma stanno In affitto, ora 
vogliono vendersi la seconda 
casa al mare, ed In casi parti
colari sono costretti a sven
dere. Ad ogni modo stanno 
cambiando anche le abitudi
ni della gente. Qui a Lido del 
Pini, negli anni d'oro, c'era
no tanti bambini. Ora si sono 
fatti grandi, e quasi tutti 
vanno In ferie per conto pro
prio, e certo non vengono 
qui. Le famiglie che affitta
no, un tempo stavano per di
versi mesi nello stesso posto, 
ora affittano al massimo per 
un mese, e basta» 

Lungo li litorale non si ve
dono più 1 tanti cantieri di 
una volta. E praticamente 
ferma l'attività edilizia e non 
si costruisce più come un 
tempo. Da trenta anni a que
sta parte tutto ciò che è stato 
fatto lungo l tratti costieri 
del comuni di Pomezia, Ar-
dea, Anzio e Nettuno non ha 
che suscitato accese polemi

che da parte degli ambienta
listi. Nel corso degli anni ses
santa le villette proliferava
no come funghi, crescendo 
In modo disordinato, nella 
gran parte del casi non solo 
In spregio alle norme urba
nistiche, ma anche contro 
ogni buon senso Passato il 
ciclone, di quello che era un 
litorale fantastico, si sono 
salvati solo brevi tratti, co
me muti testimoni di un am
biente capace di affascinare 
gente come Winckelmann ed 
Ispirare frotte di pittori e 
poeti romantici. 

Inluò tutto poco dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Allora, sulla costa tra Pome-
zia e Nettuno, gli abitanti si 
contavano sulle dita di una 
mano. D'Inverno a ridosso 
della duna costiera poche fa
miglie di allevatori transu
manti montavano le famose 
lestre, grandi capanne In 
tutto slmili ad abitazioni 
preistoriche. 

I veri pionieri del litorale 
romano furono gli abitanti 
di Genzano, Aricela ed Alba
no, che a due passi dalla bat
tigia, di fronte ad Ardea, ac
quistarono del minllotti sul 
quali tende e baracche ben 
presto si trasformarono In 
solide abitazioni. Seguirono 
le società Immobiliari. 

Oramai la duna costiera 
non esiste più, sono scom
parsi 1 tanti piccoli pantani 
che accoglievano miriadi di 
uccelli migratori, mentre del 
boschi e delle macchie medi
terranee rimane qua e là 
qualche quercia solitaria. 
Ora tutto questo non signifi
ca che 11 tratto di costa fino 
ad Anzio non sia più quello, 
al contrarlo. Ne parliamo 
con 11 compagno Giovanni 
Monterlù, gestore di uno del 
pochi hotel esistenti In zona. 
•Su trenta chilometri di co
sta, troviamo appena una 

quindicina di alberghi, e di 
questi solo nove aderiscono 
al consorzio "Lavinio Hotel". 
Se non ci fossimo noi, nean
che uno straniero verrebbe 
al mare qui Servirebbe una 
politica seria di risanamen
to, che aprirebbe nuove op
portunità di sviluppo turisti
co. con effetti positivi non 
trascurabili per l'occupazio
ne nel quattro comuni co
stieri. Ma l problemi sono 
tanti. Non ci sono le reti fo
gnanti, ed ogni villino scari
ca nelle fosse biologiche, che 
ormai hanno inquinato le 
falde superficiali, ed il guaio 
è che non si sa neanche più 
dove andare a scaricare con 
le autobotti che fanno Io 
spurgo». 

In effetti le vacanze estive 
lungo queste spiagge hanno 
un sapore tutto casalingo. Si 
porta quasi tutto da Roma e 
si cucina In casa, ci si Incon
tra da amici ed al massimo ci 
si concede un gelato o una 
pizza. Solamente qualche 
snob va a prendere 1 cornetti 
caldi a Nettuno, dopo la mez
zanotte. L'industria turistica 
vera e propria, come ad 
esemplo quella della riviera 
romagnola, non è qui di ca
sa. 

Al problemi stagionali co
munque si assommano quel
li cronici. Anzio deve com
battere contro l'insabbia
mento del bacino portuale, e 
f inquando persiste questo fe
nomeno, saranno poche le 
possibilità di sviluppo com
merciale. «Basta una sciroc
cata Invernale» — ricordano 
alla Capitaneria — «ed il por
to si riempie di sabbia. Sono 
in corso degli studi per la 
realizzazione di una valida 
protezione esterna, e fino al
lora l'unica soluzione sarà 
quella della draga». 

Corrado Lampe 

• MERCATI SETTIMANALI 
Lunedi: Tor San Lorenzo; Martedì: Torvoionico; Mercoledì: La
vinio. Anzio Colonia, Anzio; Giovedì: Nettuno, Sabato: Poma-
zia. Ardea centro. 

Il santuario arcaico delle tredici aree di Pratica di Mare risalente al VI secolo a. C . uno dei più importanti del Lazio antico 

Ma poi c'è anche Lavinium 
In pochi Io sanno, eppure a due pas

si dalla costa si trovano alcune tra le 
più interessanti concentrazioni ar
cheologiche del Lazio. Tre citta anti
che, Lavinium, Ardea e Satricum, ol
tre al museo di Borgo Podgora, dedi
cato alla bonifica pontina. Grazie ad 
una iniziativa concordata tra Istituto 
di topografia antica dell'Università di 
Roma «La Sapienza», il «Gruppo Ar-
deatino di promozione culturale», la 
cooperativa «Satricum» di Latina e 
Don Giuseppe Caselli di Borgo Podgo

ra, animatore del Museo «Casa No* 
stra», a partire da questa estate c'è la 
possibilità di includere nei program
mi estivi anche delle giornate dedica* 
te alla cultura. 

E a disposizione un dettagliato opu
scolo, sponsorizzato dalla Errequ ar
redamenti di Ardea, già distribuito 
nelle scuole delta XII circoscrizione di 
Roma e dei Comuni interessati, per il 
quale basta rivolgersi agli enti promo
tori. Le prenotazioni per le visite van
no rivolte a: 

ROMA Biblioteca e centro culturale 

XII circoscrizione (Dottor Converso) 
tei. 5203275 — A'A' distretto scolastico 
tei. 5923954. POMEZIA: Istituto di To
pografia antica — Prof.ssa HI. Fenelli 
— 41" distretto scolastico Ardea-Po-
mezia tei. 9111522. 

ARDEA: Gruppo ardeatino di pro
mozione culturale tei. 9161942. 

LATINA: Cooperativa "Satricum» 
(Prof. Solazzi) tei. 0773/458082. 

BORGO PODGORA: ufficio parroc
chiale (Don Giuseppe) tei. 
0773/456005. 

TELEFONI UTILI 

Comune dì Pomezia: 910191: Comune di Ardea: 9161010; 
Comune dì Anzio: 9846003/9846195; Comune di Nettuno: 
9800396/9800903. 

• CARABINIERI (pronto intervento te!. 112) 
Pomezia: 9157009; Ardea: 9161019; Tor San Lorenzo: 
9181777; Lavinio: 9820204. Anzio: 9846005/9845297; Net
tuno: 9800603. 

• VIGILI URBANI 
Pomezia: 910471; Ardea: 9161010; Anzio: 9847239* Nettu
no: 9801310. 

• VIGILI DEL FUOCO 
Pomezia: 9110177; Anzio: 9846028. 

• FARMACIE 
Pomezia: Comunale 910626. Parlagreco 9157158. Ardea: Co
munale (Tor San Lorenzo) 9180445. Bonari 9161012. Anzio: 
Lavinio Stazione 9873203. Di Diani 9847788, Internazionale 
9846160, Lavinio 9820747, Sirena 9845046. Nettuno: Baro
ne 9800798. De Benedetto 9802482. Orsenigo 9802277. 
Tedeschi™ 9800675. 

• PRONTO SOCCORSO 
Pomezia: 9157303; Anzio (Ospedale Civile): 9830080; Nettu
no (Ospedale): 9805555. 

didoveinquando 
«Stasera si recita a sonetto», dove 

l'ironia sfocia in bella comicità 
• STASERA SI RECIT\ A 
SONETTO due atti unici di 
Tonino Tosto diretti dall'au
tore, scene di Elena Rambal-
do. costumi di Lucia Tesel-
Interpreti. Violetta Battanl, 
Maria Grazia Corruccinl, 
Piero Ferruzzl. Pino Leoni. 
Caterina Llchcri. Elsa Mat-
tarelli. Dante Padoan, Sauro 
Rossini. Susy Sergiacomo. 
Lucia Tesel e Tonino Tosto 
Al teatro Anfitrione. 

Due strane storie scritte in 
versi. Infilando 1 dialoghi o I 
monologhi del personaggi 
dentro le cadenze del sonet
to. E preferendo sempre l'e
spressione romanesca, ma
gari Impura, magari fatta 
più di accenti e parole tron
che che non di antichi voca
boli' comunque una scelta 
espressiva corretta, se vo
gliamo addirittura Impor
tante. 

Infatti, l'aspetto migliore 
di questo spettacolo sta pro
prio nella «partitura*, nel 
complesso del versi. Il primo 
atto unico (esilarante, per 
tanti versi) racconta della 
grande Inaugurazione di un 
monumento cittadino. Gen
te di strada. 11 discorso uffi
ciale (Incomprensibile, ov
viamente) del politico di tur
no, qualche confusione tra 
passanti e Invitati Poi scop
pia un temporale e un ragaz
zetto ubriaco scopre che sot
to l! lenzuolo bianco (rima
sto muto, lì sulla statua) si 
nasconde un pover'uomo. 
«S'è presentato uno de 'n 
partito/ e dice: per favore sto 
'mplcclato/ er busto n'è 
pronto ce servi *rr.p!etrito». 
Così si spiega tutto, una bel
la Invenzione teatrale: ma 
sarà vero o sarà solo il sogno 
diu_nubrlacc.£ _ 

Il secondo atto unico, in
vece, ci porta In una strana 
osteria dove si gioca alta 
•passatella», un antico rito 

romanesco fatto di discorsi, 
battutacce e tanto vino Tut
to regola e tutto tradizione, 
se non fosse che l protagoni
sti di questa «passatella» pro
vengono da un mondo post-
nucleare. Piccoli mostri Im
maginari, mentre al prosce
nio si agita inquieto il narra
tore. come stesse Immagi
nando questa disfatta dell'u
manità 

Un'ora e mezzo di spetta
colo, complessivamente. 
Una rappresentazione piace
vole che fila via comoda
mente, con qualche bella 
punta dove l'ironia sfocia 
nella comicità (soprattutto 
nel primo del due atti unici, 
Il più riuscito, a nostro avvi
so. sia dal punto di vista 
drammaturgico, sia da quel
lo registico). E un'occasione, 
Insomma, per mettere alla 
prova una forma di comuni

cazione popolare (il romane
sco) e valutarne la portata 
espressiva alla luce della 
realtà contemporanea. E se 
la teatralità del romanesco 
vive soprattutto del suoi 
doppi sensi, bisogna dire che 
la scelta di Tonino Tosto alla 
lunga risulta azzeccata, per
chè sembra proprio di vedere 
di fronte due mondi separati: 
quello della memoria popo
lare e quello della convenzio
ne quotidiana fatta di im
brogli e raggiri. Con un oc
chio — è ev mente — alla tra
dizione comica romanesca: 
come non pensare a Petroll-
nl ascoltando quel discorso 
senza senso e straboccante 
di magniloquenza, pronun
ciato dall'uomo politico all'i
naugurazione del monu
mento? 

n. fa. 

«Uno sguardo dal ponte, 
Garibaldi e altri» 

Da oggi a mercoledì (ore 21) il Teatro La Scaletta (via del 
Collegio Romano, 1 ) presenta «Uno sguardo dal ponte. Garibaldi e 
altri», scene tratte da auton \an a cu*a di Antonio Pierfedenci, 
con gli allievi del secondo anno di corso della scuola di teatro Con 
•Amleto non si può farei per la regia di Massimo Cinque e inter
preti gli allievi diplomandi del terzo anno e «Cruci fige. di Jacopo-
ne da Todi e «Orfeo» di Angelo Poliziano a cura di Giovanni (Ta
llendo e interpretati dagli allievi del primo anno di corsa presen
tati negli ultimi giorni e adesso «Uno sguardo dal ponte, Garibaldi 
e altri», la scuola di teatro La Scaletta chiude positivamente la 
stagione, con programmi impegnativi e con l'intento di poter offri
re ei diplomati un maggiore aiuto per l'inserimento nel lavoro Gh 
stessi allievi diplomano!, dopo a\ er costituito una compagnia, por
teranno in tournée la prossima estate «Amleto non si può fare». 
•Possiamo essere soddisfatti — dicono Romano Cruciani, presi
dente e fondatore della Scuola e G. Battista Diotaiuti, direttore 
artistico —, in 4 anni la scuola ha triplicato gli iscritti». Ma ci sono 
anche 60 iscritti nei corsi realizzati a Reggio Calabria e 25 a Bene
vento, mentre dal Brasile è armato in questi giorni un invito per 
il direttore Diotaiuti e gh allievi del terzo anno. 

Susy Sergiacomo in una scena 
di «Stasera si recita a sonetto» 

«Le Clarinette», usando un atipico 
strumento scoprono la musica iazz 

Maenza: oggi e domani 
Sagra delle ciliegie 

Oggi e domani, a Maenza, in provincia di Latina, si 
festeggia la 18' Sagra delle ciliegie. 

Per due giorni l'intera cittadinanza darà vita ad una 
festa popolare con canti, danze, musiche e recite di 
poesie e proverbi locali. Numerose le iniziative per va
lorizzare un prodotto, un tempo molto diffuso su tutta 
la fascia collinare dei Monti Lepim. 

Oggi una conferenza agrana affronterà il tema sul
l'adozione di nuove tecniche di ciliegjcoltura. In serata 
il corpo bandistico dì Zarrì si esibirà in un concerto di 
musica popolare. 

Il clou della festa è previsto per domani quando i 
gruppi folkloristicl sfileranno per le vie del paese con I 
carri allegorici esibendosi in canti e danze. 

Verrà aperto 11 «chiosco delle cerase* e a tutti gli in* 
tervenutl verranno offerti cestini di ciliegie. 

1/ clarinetto è fra gli stru
menti che hanno avuto me
no fortuna nell'ambito della 
stona del jazz, tranne forse 
nell'epoca dello swing, gra
zie a musicisti come Benny 
Goodman. In genere però gli 
si è sempre preferito altri 
strumenti a fiato (come la 
tromba o lì sax), principal
mente a causa del suo tim
bro particolare, che ha tro
vato migliore collocazione 
nella musica classica. 

È dunque Insolito che un 
gruppo jazz scelga di essere 
caratterizzato proprio dal 
suono del clarinetto, e che 
inoltre sia formato intera
mente da donne. È 11 caso 
cfe//e Clarinette, un gruppo 
che ha debuttato sulle scene 
romane nel maggio dell'an
no scorso al Music tnn, con 
un organico che comprende
va quattro clarinetti, suonati 
da Maddalena Deodalo, Te
resa Spagnuolo, Cecilia Ago
stini e Cristina Majnero, ed 
un clarinetto basso, suonato 
da Yvonne Fisher. Le Clari
nette hanno poi anche una 
sezione ritmica composta da 
Giulia Salsone alla chitarra, 
Andrea Alberti al pianoforte. 
Daniel Studerai contrabbas
so e Stefano Di Rubbo alla 
batteria. 

Le ragazze si sono cono
sciute alla Scuola popolare 
di musica di Testacelo, dove 
alcune di esse lavorano; ac
comunate da una prepara
zione per lo più classica, 
hanno intrapreso la forma
zione di questo gruppo come 
un modo per avvicinarsi e 
conoscere meglio II jazz. In
fatti al loro concerti, nella 
dimensione di piccola big 
band, spaziano dal classici 
delle origini, come Jelly Roll 
Morton, passando per Duke 
Ellmgton. ThelonlousMonk. 
Dave Brubek. Charlle Min-

«Le Clarinette» al Music inn nel giorno del loro esordio 

«I pini», passione 
e piaceri della cucina 
Carlo Maffezzonì, comandante dell'Ati, ha da alcuni anni una 

segreta e forte passione, quella per l'arte culinaria II segreto, a 
dire il vero, si è svelato all'inizio dell'anno quando, con amici ed 
esperti di buona cucina, ha rilevato il ristorante «I pini», bel luogo 
in via Canale della Lìngua n. HO, proprio davanti a Casalpalocco. 
Si è proceduto ad una completa ristrutturazione ed oggi è div enuto 
un accogliente locale delle delizie: cento coperti, moderna cucina, 
due forni a legna e un «grill» E le ambizioni non si fermano qui: 
d'estate ci sarà musica e d'inverno, quando ì ntmi diminuiranno, 
«I pini, ospiterà prestigiose scuole di cucina regionale e vegetaria
na Nello spazio circostante, due campi da tennis e un bel campo di 
calcetto rallegrano ospiti e clienti mentre è attesa la costruenda 
•fattoria del gelato», un locale separato che viene ricavato da un 
piccolo casale in fondo al parco. Lo chef serve oggi un ottimo riso 
alla cerna di scampi, speciali pennette al salmone, caviale e gor
gonzola, pesce fresco e v ermenlino. Il mercoledì è giorno di chiusu
ra. 

gus. Ed esiste anche una ver
sione del gruppo priva del 
supporto ritmico, limitata 
cioè alle sole ciarinette, il cui 
repertorio è ben più eclettico, 
e va dal ragtime di Scott Jo-
pltn a compositori di musica 
classica moderni, come De
bussy. fino alle atmosfere 
decisamente cabarettistiche 
di Kurt Weill. 

Non esistendo In realtà un 
repertorio consolidato di 
standard? jazz per clarinetto, 
Il gruppo si troia In una fase 
•sperimentale*, di ricerca, 
aperta quindi a tutte le pos
sibili direzioni Interpretati
ve, una libertà di scelta che 
le Clarinette sfruttano con 
molta fantasia, e col prezioso 
aiuto di alcuni musicisti jazz 
come Mario Raja e Marco 
Tlso. che firmano buona 
parte degli arrangiamenti 
del repertorio delle Clarinet
te. L'Intenzione è comunque 
di restringersi col tempo 
sempre più al campo jazz, 
aprendo Invece la struttura 
stessa del gruppo ad altre 
collaborazioni, con diversi 
musicisti, ed In diverse dire
zioni musicali, ma sempre 
col jazz come punto di par
tenza; la varietà, affermano 
le componenti del gruppo, è 
la chn\ e per evitare che l'or
ganico dalla struttura cosi 
particolare esaurisca presto 
il suo interesse. 

Per 11 momento di curiosi
tà ce n'è tanta da parte del 
pubblico per le Clarinette, 
che si esibiscono regolar
mente In tutti I locali della 
città, dal Big Marna al Billle 
Holiday. Inoltre lo scorso 
anno il sono esibite anche 
fuori Roma, a Neml per la 
precisione, nell'ambito del 
festival 'Castelli In musica» 
organizzato dal Comune. 

Alba Solato 


